
IL MUSEO DEL VINO, DELLA CIVILTA’ CONTADINA E
DELLO SPORT (Nonantola)

e la
PIEVE DI SAN GIACOMO APOSTOLO (Formigine)

All’interno della Cantina Giacobazzi di Nonantola (Modena) si trova l’interessante Museo del
Vino,  della  Civiltà  Contadina  e  dello  Sport.  Nel  cuore  delle  terre  del  lambrusco,  Antonio
Giacobazzi fondò nel 1958 la suddetta Cantina, dotandola di un notevole numero di oggetti del
mondo rurale e dello sport, da lui raccolti con passione in Italia e in Europa (Fig.1 e 2). 

Sempre in  area modenese,  in  Comune di  Formigine,  si  trova la  storica  Pieve romanica di
S.Giacomo Apostolo di Colombaro. Basandoci sulla pubblicazione curata nel 1994 da Claudio
Franzoni e Luciano Rivi,  la costruzione della chiesa potrebbe essere avvenuta tra il  1125 e
1132 ad opera dei Monaci dell’Abbazia  Benedettina di Santa Maria di Marola, nel Reggiano,
fondata  da  Matilde  di  Canossa. Come  ipotesi  verosimile,  la  dedicazione  della  chiesa  e
dell’adiacente monastero a S. Giacomo Apostolo riconduce ad un punto di sosta e di ospitalità
lungo il percorso dei pellegrini che dal Nord si dirigevano verso Roma, per rendere omaggio
alla tomba di S. Pietro. Nel sec. XV il monastero possedeva un’ampia estensione di terreno
agricolo. Nel Seicento la chiesa assume funzioni parrocchiali e viene trasformata al suo interno
secondo lo stile barocco. Rimane comunque soggetta agli Abati Commendatari. Al riguardo
ricordiamo  il  Cardinale  Giacomo  Rospigliosi  e  nel  Settecento  il  Conte  Filippo  Giuseppe
Marchisio. Nel Novecento, come avvenuto in numerose altre chiese in quel periodo, l’edificio
sacro (Fig.3)  viene riportato allo stato originario,  ripristinando in parte le precedenti linee
romaniche.  La  facciata  è  riportata  all’origine nel  1963 per  volontà di  Ludovico Aggazzotti,
come appare sull’architrave della porta d’ingresso. La bifora attuale conserva l’antico capitello
romanico. Risultano autentiche anche le monofore del fianco meridionale. Il campanile risale
alla metà del sec. XVIII.

L’interno  del tempio (Fig.4) è a croce latina, ad unica navata con copertura lignea. Sul ricco
altare del sec. XVIII si trova la pala settecentesca raffigurante l’apostolo S. Giacomo, munito
del libro e del bastone del pellegrino (Fig.5).  Altro pregevole dipinto è collocato sulla parete
sinistra con Gesù agonizzante sulla croce e, in basso, S.Antonio Abate con altro Santo (Fig.6).
Notevoli anche le statue lignee seicentesche dei Santi Antonio Abate e Antonio di Padova.
Sono  appesi  alle  pareti  della  chiesa  altri  due  dipinti  degli  inizi  del  sec.  XVIII,  raffiguranti
rispettivamente S.Geminiano e S.Rocco. Di autore ignoto, traggono ispirazione dalle ben più
importanti tele di Ludovico Lama, presenti nella Chiesa del Voto di Modena. Notevole anche la
cinquecentesca vasca battesimale marmorea, posta su colonna.
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Figure 1 e 2 -  Immagini del Museo del vino, della Civiltà contadina e dello Sport

    

     

Fig. 3 -. Pieve di S. Giacomo di Colombaro, esterno.

Fig. 4 -  Pieve di S. Giacomo di Colombaro, interno.



                              

                                                                                                                                                                                                                        
Fig. 5 - Settecentesca pala dell'altare,  raffigurante S.Giacomo Apostolo.

Fig. 6 -Gesù agonizzante sulla croce, con due Santi ( Sec. XVII ).  

                                       








